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	COMUNE DI NOVARA DI SICILIA

Provincia di Messina

N° 83      Reg.                                      
Del    24.12.2013 
 COPIA DI DELIBERAZIONE 

 DELLA GIUNTA COMUNALE



	Oggetto: Approvazione schede didascaliche – “ L’eredità Normanna e l’alba Cistercense”  

                e “Escursioni”. 



 L'anno duemilatredici, il giorno ventiquattro  del mese di dicembre alle ore 12.00 nella consueta sala delle adunanze sita nel Palazzo Municipale.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.

All'appello risultano:

	 
	 
	PRESENTI
	ASSENTI

	1. BERTOLAMI GIROLAMO 
	Sindaco
	X
	

	2. BUEMI RENATO
	Assessore
	
	X

	3. BARTOLOTTA SALVATORE
	Assessore
	X
	

	4. SOFIA GIROLAMO 
	Assessore
	 X
	

	5. CARROZZO GIUSEPPINA
	Assessore
	
	X

	TOTALE
	 
	3
	2


Assiste l'adunanza il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Torre il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco pro-tempore GIROLAMO BERTOLAMI assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto specificato.
Parere del Responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica: FAVOREVOLE
Parere del Responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile:  NON DOVUTO
L A   G I U N T A    C O M U N A L E

VISTO il su riportato parere espresso ai sensi dell’art. 12 comma 1 della Legge Regionale n. 30 del 23/12/2000;

VISTA ed esaminata l’allegata  proposta di deliberazione presentata dall’Ufficio Servizi sociali;
RAVVISATA l’opportunità di approvare tale proposta in quanto rispondente alle esigenze di questa amministrazione;

VISTO l’Ord. Amm. EE. LL.;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi nelle forme di legge;

D E L  I  B E R A

Approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, facendola propria interamente, avente per oggetto: “Approvazione schede didascaliche – “ L’eredità Normanna e l’alba Cistercense” e “Escursioni”; 
Dichiarare con separata unanime votazione favorevole, espressa nelle forme di legge, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 44/91, la presente immediatamente esecutiva. 
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PROPOSTA D! DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

AREA SOCIO EDUCATIVA CULTURALE E ‘

SETTORE INTERESSATO

RICREATIVA UFFICIO SERVIZI CULTURALI

OGGETTO: Approvazione schede didascaliche - * L'eredita Normanna & 'alba Cistercense”

e " Escursioni "~

A1 sensi dellart. 53 della legge 6.6 1980, n. 142, come recepita con Tarl T corma T 16tera T daR TR

{12199, n. 48, come sosttuto dallart. 12 comma 1 punto 0.1 della L. R. 3313/2000 o 50, che

testuaments recita

1’ 54 290! proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Gonsiglo, che non sia mero atto d
indirizzo, deve essere richiesto il parere i ordine alla sola regolaria tecnica del Reaponsabile ol

Servizio nteressato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di onirata, dal Responsstic

di Ragioneria in ordine alla regolarita contabile”

Sulla Proposta di Delierszione i sottoscrt esprimono il parere di cui al seguente prospetto

Per quanto concere la regolarita tecnica esprime parere:
IL RESPONSABILE DEL 5

SERVIZIO
INTERESSATO

v

Data

Per quanto concerne [a regolarita contabile esprime parere:
IL RESPONSABILE DEL |...... i

SERVIZIO FINANZIARIO [~ NON._ BOVUTO.

DIMINUZIONE DI
_ENTRATA

al codice: imp

Data IL RESPONSABILE ( Dott. Garmelo Calabrese).
DATADELLA SEDUTA | Decisions della Giunta Comunale TCVERBALIZZANTE
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(OGGETTO: Approvazione schede didascaliche’ Leredita Nomanna e falba Cistercense”
& * Escursioni "~

IL SINDACO
Premesso
o emitorio i Novara di Siciia & caralterizzato da_peculiari valenze storiche,
O aanahe 6 naturalistiche che ne determinano un insieme di immagini suggestive di
notevole valore

Che i tessuto storico dellabitato & caratierizzalo da elementi che o configurano come
tipico insediamento medievale Siciliano;

Ghe la notevale quantita di elementi rchitettonici realzzatiin pieta arenara e pieia (0853
O e ren. cipoling ), e scullure in bronzo presenti nef centro storico nonché | prezios)
mabill intagiiali presenti sia in alcune abitazioni che nelle chiese testimoniana Timportanza
dellarte dellartigianato a Novara di Sicilia;

Che con Decreto dellAssessorato Regionale dei B8. CC. ed AA & della pubblica
Ktruzione n* 7002 del 12 agosto 1997, lintero teritorio & stato sotioposto a vincolo
paesaggistico;

Che con comunicazione del presidente, del 03.12.2004, il Comune di Novara di Sicila &
stato inserito tra * | Borghi Pit Belli d'talia *

Che con Decreto dellAssessorato regionale del Turismo, Sport @ Speftacolo, del
$6.022011, Novara di Sicilia é stata designata * Gita a vocazione Turistica "

Ghe il Gomune di Novara di Siciia ha oftenuto la * Cerificazione Ambientale *, EN ISO
14000 - 2004, dal 31.12.2011;

Ghe con precedent deliberazioni soo state approvate le schede didascaiche relatve alle
e " P Patazzo Comunale ( ltinerario rosso ) nonché quela relativa ad un ftinerario
del Atigianato Autoctono ( iinerario bl

Dato atto che molti sono i uristi che visitano Novara nel corso delfanno;

Ritenuto imporante dotare il Comue di afre due schede didascaliche, dal tiolo. ¢
eradia Normanna e lalba Cistercense * @ Escursioni * ( linerario verac ) ad
ntegrations di quanto potranno fare e guide turistche, in accasione delle Visie alla citta
da parte di gruppi organizzat:

Viste e schede slaborati dall Assessore Dott, Girolamo Sofia riguardantioggefto.

Letta le schede e riconosciute meritevoli di approvazione

Visto lo Statuto delfEnte che detta norme in materia di valorizzazione e promozione dei
beni culturali e ambientali del Comune;



[image: image3.jpg]VISTO il programma polttico di questa Amministrazione che privilegia [esaktazione dei
beni culturali & ambientali anche a scopo turistico;

Visto il Bilancio Comunale in corso di formazione;

Visto I0.A EE. LL. in vigore nella Regione Siciliana

PROPONE

Approvare le schede didascaliche dal ttlo L'eredita Normanna e falba istercense * e *
Escursioni ", predisposte dallAssessore Dott. Girolamo Sofia, che i alleganc alla
presente proposta di deliberazione per fame parte integrante & sostanziale -

- SINDACO
(Or. @lolainn Bortglami )
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Noa (odicrna Novara di Siclia), sccondo le fonti
storche, & un vocabolo di origine sicana_che
significs “maggese” ad indicare la cospicua
produzione di frumento che caratterizd. I
colonizzazione._groca in un vasto. teritorio. dai
caratert agro-silvo-pastorali.

Nel periodo arabo-normanno da Noa si passd a
Nouah ed il sito di Novara. centro, da *Casulini”, fu
spostalo atiomo al “Casicllo” posto a presidio della
zona. Tuttavia visto I'inadeguateaza del luogo si
riticne che vi fosse una duplice zona: quella
bizaina civile della “Cilladella”, abitata da
agricokor, che continiava il processo evolutivo
dellantica’ Noa, © la Nouah dogli Arabi dol

‘Castllc”. La 2003 araba sub, pil tard, gl influssi
delle dominazione dei Lombardi, mentre quella
groca di San Giscomo ¢ San Nicola con San Basilio
vide Pinscdiamento doi Cisterocnsi

Nel IX sccolo, quando gli Arabi conquistarono la
Siclis, Iisola era uma provincia dell Impero
Bizantino a carsttere cultuale prevalentemente
greco. Negl anni scssanta dcll Xl secolo i Normanni
cominciarono & conquisare | Sicilia;
contemporancamente i nuovi  dominators
incoragaiarono I'immigrazione nel'isola di persone
provenienti da tuta Iltalia, dalla Francia ©
dlllnghiliera, allo scopo di bilunciare

della popolazione mussulmana che,
soprattto nel sud dellisol, faceva paura ai nuovi
abitanti ¢ signon. Mentre alcuni esponent del muovo
ceto dirgente invitarono in particolarc coloni di
lingua latina, come il cognalo del Gran Conte,
Enrico, contg di Pater, che insodio i cosiddetti
Lombardi, Ruggero [ stesso  incentivo
Tinscdiamento di Greci Calabresi

La domizazions lombarda contribui a creare ura
civilt uniari tra il 1061 11 1072 da cui s sviluppo
a Novara modera ¢ soprattuto la mova fingu:
dialeto_gallo-ialico pariato ancora oggi. Alc
‘lowologi iteagono che il linguagio dei coloni, in
un primo tempo, cra solo lombardo ¢ solo n seguito,
al termine di un processo di osmosi con la comuniti
autoctona, divenne
il dialeto novarese & per sua composizione ligure:
per i 273 ¢ lombardo per 173

Per quanto riguarda il complesso problema della
politicaterritoriale lcgata_allaviabilit in et
nomianna ¢ sveva, ncllazione della monarchia ¢
posibile rintracciar: ua soric di clomenti di
nflessione che _cvidenziano, nel concreto,
Fattenzione verso 1a viabilit intcsa quale clemento
fondamentale per il controllo del termitorio. Una

Green linerary: the Norman heritage and the Cistercian dawn

Noa (today, Novara di Sicilia), dccording to well-
Known local historical sources, is & word of Sicilian
origin_which means “fallow” [to indicate the
conspicuous _ production _of which
characierized the Greck colonization

In the Arab-Norman period M
and the site of Novara contr,
‘moved to the “Castle™ which was a garrison for the
area. However, given the inadequacy of the sic i is
belicved that there was a double arca: the byzantine
civl “Citadel” inhabited by who continued
the evolutionary process of the ancient Noa and
Nouah of the Arabs of the “Castle”, Later the Arabic
area underwent the influcnces of the Lombards’
domination, while the Greck oncs of St. Giacomo
and St. Nicola with St. Basilio saw the settlament of
the Cistercians

1n the ninth century, when the Arabs conquered
Sicly, the island was a province of the Byzantine
Empire. In the sixties of the eleyenth century the
Normans began o conguer Sicily and in_the same
time the new rlers encouraged immigration of
people from all over haly, France and England,
St ot 15 new il Sl o]
setlers who spoke 2 Latin language, as the brother
of the Great Cout, Henry of Patemd, who settled
roups of Lombardi, while Rugacro | stimulated the
setlement of Greck Calabrian people.

The Lombard domination helped to create a
waitary civilzation between 1061 and 1072 from
which developed the modern Novara and cspecally
the new language: the gallc-talc dislect which s

wheat

became Nouch
“Casalini”, was

spoken also at our days. Some lnguists belicve that,
at first, the language of the settlors was just the
Lombard and ouly later, at the cod of a process of

osmosis with the indigenous community, it became
bilingual; some studics put into evidence that the
dialet of Novara is formed by 273 of Ligurian
language and 173 by words and structurs which
come  fom (e Lombird languago

As regards the complex problem of temitorial
policy linked to the state of lhlm:h during the
Norman and the Swabian period. in theaction of the
monarchy is possible (o find some clements which
undertne how imporiant was considered th stae of
roads because it was the main way through which
thestae could control the temitory, A perspoctie of
studis, particularly illuminating in this rogard, is
provided by the analysis of some choices of



[image: image5.jpg]prospetiva di studi partcolarmente illuminante, &
questo proposito, & fomita dallanalii di aloune
secte inscdiative ¢ segnatamente diquelle
monastiche che rapprescntano in Sicilia Ia vera
imnovazione nella geografla delle sedi umans
partre dall X secolo. Se infatt & stato sotolincato,
a pii riprese, il ruolo esercitato dai monaster ¢
dalle fondazioni religiosc, sia greche che Larine,
quale strumento ualizato dal potre ufficale per i
controllo dela popolazione per Ia cristianizzazione
delle masse mussulmane,  maggiore  attnzione
mertano le modalita, _anche  lopografiche,
Foculatozza.delle scele nscdiative, atraverso_le
qual 6550 i splictava. Non a caso nfort Fanalist
in dettglio dellc fondazioni basilane o
segnatamente d quelle i et normanna cvidenzia o
strtto rapporto ra quesulime ¢ g importantiass
viai lungo i Nebrod che, dal'e. bizantina o per
fi Ueth normanna, sssolvono un ruolo
fondamentale nells comunicasions di questa parte
dellisola. Gran parte dell fondazioni normanne si
scaglionano lungo In via da San Marco & Troina,
lungo Tassc viario Randazzo-Patt,  aitaverso
Raccuia ¢ lungo il collegamento da Francavilla per
Novara di Sicilia ¢ Castroreale: a questo sistema ron
st sotragaono gl insediamenti sulle fumare della
costa_ionica che asolvono al compito, non
secondario, di collogamento tra Passe costicro del
Versant ionico ¢ Ia costa tinica

Nella vicina frazione di Badisvecchia si trova
Ia_chiess abbaiale di S. Maria La Noara
anticaments amnessa al mosasiero. cistercense, 1
Cistercensi i diffusoro assai presto in lalia, 50 5i
siene presente che San Bemardo & entrato o Cleaux
nel 1112 ¢ che il primo monastero del nuovo ordine
vieae fondato nlla Liguria el 1120, Tra il 112 ¢l
1120 Pideale monastico di San Roberto di Molesme
inizistore del fonomeno_cistercense  come
espressione i _ inquictudine_ allinterno _ del
monachesimocenobilico tradizionale, ma_anche
come_csigonza di diversificazione ¢ disinzione
fispetto i grandi movimenti monastici si cra
fortementc consolidato. 11 nuovo. monachesimo Si
cspandeva por via di un particolarc sistema di
filizione. solo Citeaux o i primi quatiro monaster
cistercens, La Forté, Pontgny, Clainux ¢
Morimond hanno avuto il dirto & nuove fondazioni
 ciascun monastero da s fondato dipendeva dalla
propria abbazia-made, 11 logame reciproco tra le
comunith fu_garantito dalla Charta caritats. L
presenza di San Bermando in alia dette comunque.
un notevole slancio alla diffusione dei  suoi
confatclli nella perisols; basti pensare alle
fondazioni dei due monasteri quello di Chiaravalle
(1135) a Milano ¢ quello di Chiaravalle della
Colomba presso Piacena, entrambi orginati da

establishing oncsclf and in partcular of the monastic
setloments that represent the true innovation in
Sicily in the geography of human settlemens during

the cleventh contury. Many studies have pointed
out, on several oceasions, the role played by the
monasterics and the Greek and Latin religious

founttions 2 tol e by the offial power 15
conrl th papulanon, bt scorclg ' e
‘more attention must be paid to the ways in which the
Setlmcnts took plce and o the Qe of e e
ecaus f vas a vy rough shich he poves coud
exercise its control. The detailed analysis, in fact. of
{he Baslan foundationsand cpeaiy s which
belon 180 Noman psie, ut o vidncs the
o i ot o i i

roads along the Nebrodi mountins that, from the
Byzantine period and  throughowt the  Norman
poriod, bave a key role in the communications of
this part of the island. Most of the Norman
Toundations spread along the way from San Marco
10 Troina, along the rood Randazzo - Pat, through
Raccuia and along the link from Francavilla di

Sicilia to Novara di Sicilia and  Castroreale;, the.
setlements on the rivers of the Tanian const don't
escape this system s they connect the coastal axis

of the lonian side and the Tyrrhenian coast
In the hamiet of Badiavecchin there is the
Church of St. Marin La Noara which was part of

the cistorcian monastery. The Cistorcians spread
very soon in Ttaly, if one keeps jn mind that St
Bemardo has entered Citeaux in 1112 and that the
first monastery of the new order was founded in
Liguria in 1120, Between 1112 and 1120 the
monastic ideal of St. Roberlo of Molesme -the
iniiator of the cistercian pheriomenon as an
expression of unease within |the  coenobitic
tmaditional monachism as well g the need for
diversification and distinction compared to the great
monastic movements- strongly. consolidated. The
new monasticism expanded because of a partcular
system of fillation and only La Ferté, Pontigny,
Chairvaux. and Morimond had the right to new
foundation and cach monastery foundod by them
depended on their mother abbey. The mutual boad
‘among the difforeat communitics was guarantced by
the Charta caritatis. The church of St. Mary La
Noara was built in the XII th century, and was
orignally dedicated to the Amunciation. The
‘monastery (the first of the cistersian monasteries




[image: image6.jpg]fillazioni di Clairvaux. Verso la fine della prima
meta del XII secolo, il monachesimo cistercense &
& amivaio anche nelllalia centro-meridionale;
troviamo cosi, presso Roma il monastero delle Tre
Fontane < quelli di Fossanova, Casamari ¢ San
Martino al Monte Cimino (monasteri riformati),
ricordiamo nel Regno: Santa Maria della Sambucina
presso Luzi, il monastero i Corazzo, | monasteri
siciliani di Santo Spirito ¢ della Trnita a Palermo ¢
di Santa Maria di Noara. Del monastero cistercense
novarese, non pid esistente, resta oggi visitabile la
ehicsa di S. Maria La Noara; edificata nel sec. X,
ed originariamente dodicala_all Amnunziata 11
‘cenobio (il primo monastero dell’Ordine Cistercease
fatto costrure in Sicilia) fu costruito a partirc dal
1137 per volonta di_ Ruggero 11 od ercto
canonicamente da Sant’ Ugo () seguace ed amico
di San Bemando (morto in Novara ¢ patrono
sccondario della cittd) nel 1171 proprio a
Badiavecehia, Oggi la chiesetta mostra duc volti
quello originario nello stile sobrio dell'ordine di
Citeau, che csibisce finestre sirettc ad arco, quasi
feritoie (2, archi gotici 4 sesto acuto (1) ¢ quello
del rifacimento, nel secolo scorso. Attualmente ove
¢ Vingresso principale cra Pantica abside, ogai
sagrato tondeggiante in pietra arcnaria

La chiesa ¢ il convento ehbero nel XII secolo la
protezione di Federico I ¢ per molto tempo furono il
ontro della vita religiosa ¢ sociale di Novara,

A Novara i Sicilia, nel Musco parrocchiale che
‘accoglic il tesoro del Duomo, sono espost aluni
reperti portat come corredo di viaggio dal fondatore
el monastero Sant” Uo:

- tro Gassettine (111, una in legno ¢ due cbumee,
scrigni preziosi ¢ rari, opera dell'artgianato islamico
(XILXIII socc), secondo la. tradizione usate dal
Santo per trasportare aleune delle sacre reliquie nel
viagaio alla volta i Novara;
-Ia giara di Sant"Ugo; un'anfora arabo-ispanica (X1
sccolo), decorata a lustro, a bocca csagonale,
utilizzata dal Santo quale contenitore dell'acqua
punificatrice per ottencre dal Signore conversions,
‘uarigioni ¢ grazie;
- un turibolo bronzeo di elegante farura, di stlc
gotico, per decenni. impropriamente adibito a
fontana; ha la forma di un campanile gotico a
caratter bizantini ¢ reca Visrizione: “Ave Maria
Gratia Plera Dominus Tecun”.
+le reliquic costituivano un lotto molto importante,
n tutto centotrenta: sette vetrini graffiti su fondo oro
) riutlizzati come incastonature di- qualche
elemento d'arredo sacro e recanti raffigurazioni di
Santi di XIII secolo; tre serie di ampolline (1~
Rutilizzate come reliquari in vetro soffato -in futto

12- ed ascrivibili ad un ampio arco cronologico

(secoli TV-XIII, essi contenevano probabilment

built in Sicily) was built a the beginning of 1137 by
Ruggoro 1l and canonically erected by St. Ugo in
170 in the area of Badiavecchia. St Ugo <+, who
was a follower and friend of St. Bemardo, died in
Novara di Sicilia and He is the second patron of the
city. Today, the church shows two faces: the original
onc and another which s the resut of the
reconstruction made in the last century. The original
face is in the simple style o the Citeaux's order and
presents narrow arched windows |, slmost sis,
and gothic arches (10, The main catrance of the
church i where there was the ancict apse 11
During the thirtecnth century, tha church and the
‘convent wore under the protection of Federico IT.
Inthe Museu of the Cathedral (Novara di Sicila)

are kept some finds of this period:
- three boxes (/1 1), a wooden (one and two in
ivory, precious and rare treasures which belonged o
St. Ugo and are the product of lslamic handicrat
oaixm),

- the jar of St. Ugo: an Arabic - Hispanic amphora
(XI century), which was used by the holy man as a
container of the purifying water to obtain

comversions;
- & bronze ccnser of gothic syle and. clegant
workmanship.
- the relcs: seven sides on gold t:gmn 4
reused a bezels of some sacred pice of fumiture,
bearing the images of the Saints of the thirteenth
cenury, thce scts of cructs reusad s rliquaics
and atributed 10 the IVeh- XIilth cenury, they
probably contained oil, taken from the lamps that
bumod on the graves of martyrs, or holy water: o
eliquary (101 of St. Bartolomeo (DXl century):
the legendary collection is closed by some stoncs

1) coming from places of worskip in the Holy
Land.

From a linguistie point of view we have trace in
the Arabic language on the same reliquary of St
Bartlomco, in this case an insciption in kufc
leters, another evidence comes from the ivory box
‘where there is an auspicious inscrptio in “Naskhi”
loters I
In Sicily the religious clement continued 1o be a
kind of control and in a social conflct which
became strongor ater the death of Guglicimo 11 1
as destinsd to grow with the massive penciation
of German clements s a resul of the coming o the
T L T
policy with which the  Hobenstuufen’s family



[image: image7.jpg]olio, preso dall lampade che ardovano sull tombe
dei martr, acqua sacra 0 Gpi di reliquie come
sanguc, spinc della corona di Cristo ece, un
eliquario di San Bartolomeo in erisallo di rocca
(10] dotato i un'impugnatora 3 callo tubolare
rconducibile all” XX secolo; chiudono la
collsions auns piete eagendarie (17 provenienti
da luoghi culto di Tera Sana.

Dal putto di visa linguistco sbbiamo tracce
cvidents in lingus araba sulo stesso reliquario di San
Bartolomeo, nella fattspecie un'iscrizione in lettere
cufiche che s traducs “Parola del Signore™ noltre
w'alea cvidenza provieas dalla cassettina chumea
rettangolare dove ¢ attestata uniscrizione augurale,
sul bordo del coperchio, in caraere naskhi recante
ua lode al possssorc che recita: “Eccellenza
vitorosa altczza degnissima all al rasciad ¢ gloria
etera al possssore-glria ch ia ctema e successo
ctrmo al possessore”

Stumonto di_penctrzions in uma  Sicilia
ampiamente cstransaal ceppo cnico dci dominatoi,
Telemento relgioso continud, ancors i etk Sveva, &
svolgere funzioni di controllo nell'ambito di una
conflitualih sociale sempre pii estesa dopo
morte i Gugliclmo 11 ¢ destinata ad sccentuars: con
I penctrazione massiccia i elementi todeschi
seguito dela salta al trono di Enrico VI. Lo sua
clecions_inaugura 12 _politica con cur gl
Hohenstaufen incorsggiano T'insediamento  dei
Covaler: Teutonici in Sicli, usa presenza che
sembra assumere un significato particolare
alfintomo delpiu_generale fenomeno dello
sanziamento degl ordini cavallereschi ¢ non a caso
1 loro posscdimeat sembrano coincidere con precisc
esigenze di controllo del teritorio n streto accordo.
con la volont politca. D questo passaggio storico
el centro urbano novarese si avvertono suggestvi
echi nei umesosi spofia messi in opera. in moti
edifici di culto pubblici ¢ case private connotaivi
probabilmente, dellapresenza su terntonio di
specifici ordinicavallerechi

‘encourages the setlement of the Teutonic Kaights in
Sicily

In the ceatre of Novars, this
moment is evident in the many
prsent i different _public buil
houses, underlining the prosence
of chivalry on the territory.

sicular historical
spols which aro
lings and private
of specific orders




[image: image8.jpg]Itinerario Verde: escursioni

La “Rocea Salvatesta” con la vieina ¢ inferiore
“Rocea Leone” (1) rappresenta, con i suoi 1340 m
s1m, 1a cima pi imponentc della catena montuosa
pelorina-ncbroidea, o da  essere
sopramominata Il Cervino di Siclia™. In seno ad
un inquadramento geologico, I'atura ¢ riconosciuta
come Uniti di Rocca Novara, ol ¢ messa in
relazione con e Unita di Mandanici e I'Unit i San
Marco, lungo I'allincamento Forza d'Agro-Novara.
di Sicilia-Ucrla dove sono tetonicamente interposti
treni sedimentari di et compresa 13 il Giurassico
superiore ¢ I'Oligocen. Sul versante meridionale di
Rocca Novars, in una sequenza rovesciata, viens
scgnalato un passaggio straigrafico dall precedeate
formazione, attraverso un'alternanza  argilloso-
arenacea di colore grigio-verde, ad un conglomerato
poligenico matrice. sostemuto. i colore. rossastro
riceo di clasti mtamorfic d'alto ¢ medio grado ¢ i
granti cho provalgono verso Talto su quelli
carbonatic ¢ scistost

Da scmprc le due alture novaresi sono state
avvolts da aloni i mistero ¢ dalliresistibile fasino
senza tempo di sugestive loggende popolar dalle
quali scaturisce la credena tradizionale del famoso
“wsoro”, ovwero giare ricolme d'oro, celate neghi
anfrati ‘della montagna. La leggenda popolare
prescnta diverse vasiant, in quela pii accroditata si
racconta che solo una doma pud recuperare il
tesoro, ma dovrd. raccogliere legna da sette boschi
diversi, tossere al telaio un canovaccio di lino,
raccoglicre del grano, portarlo al mulino per fame
el farins, quindi sfommars il pase cotto nel fomo
alimentato dalla legna raccolta nei sctto boschi,
avvolgerlo ncl panno; dovra poi recars alle pendic
della “Rocca Salvatesta”  consumarlo sul posto
cntro le ventiquattro ore, Allo scoccare  della
‘mezzanotc, tramanda . tradicione, un cavaliere
aprii a porta del agognato tesoro,

L'altra Ioggenda riguarda a vicina “Rocea Leone”™
al tempo dells lotto fa Zeus ¢ i Giganti i racconta
che il pii ternbile, d loro di nome Tifone,
posscdesse un leone addomesticato che gh era fodele
come un cane. Zus geloso della sua invincbilita
decise un giomo di separarlo dal suo padrone ¢ lo
attaced cot suoi fulmimi. Lanimale inizislmente
resistote all'assalto evitando due sactie che cadendo
sulle colling circostanti formarono due. montagne
Colle Barcs ¢ Pizzo Russa, Ia terza perd lo colpi in
pieno pictficandolo nolla “Rocca Leons”

Da scmpre e due alture novaresi, immerse nel
verde, sono meta di escursioni_nellequali il
visatore pub realments calarsi nel “seno atavico” di
I SugguStivo temitorio carattrizzato dal bioma
mediterranco ¢ cullato ra eggenda ¢ radizione.

Green Itinerary: excursions

The " Salvatesta Rock " with the * Leone Rock *

. as it i called by the local, s with its 1,340 m
above sca-level, the highest representative point of
the montainous peloritaua-nebroidea chain, and was
known as "The Matterhom of Sicly. In a
‘geological framework, the height is recognized as
the Uit of Rooca Novara, and is set in relation to
the Units of Mandanici and tha of San Marco, alang.
the alignment Forza & Agro-Novara di Sicilia-Ucria
where _sedimentary soils tectonically  interposed
betwcen the ages of the upper Jurasic and the
Oligocenc. |

The two heights of Novara fee syt b
shrouded inmystery and timdless cham of
evowtive folkuales from which _springs  the
traditional belif of the famous freasurc” or jars
illed with gold which arc hidden i their recesscs

‘The popular legend has several vasiations, the most
ercditcd one says that only 2 woman can recover this
treasure but she will have to colledt firewood from
seven different woods, wave  lineh cloth , raise the

grain, take it to the mill to make flour, make some.
e and bk 2 1h o fd i e Frewond
ol n he scve woods, wrap i the ot
and then she will have to 20 to the slopes of the
‘Salvatesta Rocca”, where m;":tmm is buried.
Her sh will v 10 £t h b e . Al
sl ke plcs il 24 hours At e sk of
e et et
pimacy

Aoter legnd is chost _the sy “Loons
Rock”. It tells that during the struggles between
Zcus and the Giants, the most terrible of them,
ol Typhor, b e i whih. a1
i3 tog Zok, watous of e V' oty
et sepate i fom 1 . an3
ackod b v s ghining. T fr omors
b anm st e s oidng oo s,
but the third struck and petrified him as “Rocca
Leone”™.
The fwo ks of Novra
dcinaton o wondort

“womb® of & claming arca
Medicrrancan biome.

In the hamlet of Badiavecchia there is the
Church of St. Maria La Noara which was part of
the cistercian monastery . The Cistrcians
sprad vy soom in raly. Between 1112 and 1120
the monastic ideal of St. Robert of Molesme -the
imiator of the  cisercian. p s an
expression of uncase within thecoencbiic
radional monachism 35 wel a8 the nocd for



[image: image9.jpg]Nella vicina frazione di Badiavecchia (|
trova la chiesa abbaziale di S. Maria La Noar
annessa, anticamente, al monastero cistercense. |
Cisterceass si diffiscro assai presto i lalia, sc 51
tiene presente che San Bermardo ¢ entrato a Citcaux
nel 1112 ¢ che il primo monastero del muovo ordine
viene fondato nella Liguria nel 1120, Tra il 1112 ¢ il
1120 ideale monastico di San Roberto di Molesme
Tiniziatore del fenomeno cistercensc  come.
copressione  di inguietudine  all'interno  del
monachesimo_cenobiticotradizionale, ma_anche
come csigenza di diversificazione ¢ distinzione
Fapetto i grandi movimenti monastici- si ora
fortemente consolidato. 11 muovo monachesimo s
espandova per via di un particolare sisema di
fihazione; solo Citcaux i primi quat monasteri
cistercensi, La Ferté, Pontigny, Chirvaux ¢
Morimond hanno avuto il dirito a uove fondazion
© ciasoun monastcro da css fondalo dipendeva dalla
propria_abbazia-made. Il legame reciproco tra o
comunta fu_garantito dalla Charta caritaris. La
presenza di San Bemando in Talia dette comunque
un notcvole slancio alla diffusionc dei suoi
confratclli nella ponisola, basti pensarc alle
fondazioni dei due monasteri quello di Chiaravalle
(1135) a Milano ¢ quello di Chiaravalle della
Colomba presso Piacenza, entrambi oniginati da
filiazioni di Clairvaux. Verso la finc della prima
meti del XII sccolo il monachesimo cistercense &
gid amvato anche nellTalia. centro-meridionale,
oviamo cosi, presso Roma il monastero delle Tro
Fontanc ¢ quelli di Fossanova, Casamani e San
Martino al Monte Cimino (monasteri riformati),
ricordiamo_invece nel Regno Santa Maria della
‘Sambucina presso Luzzi, il monastero di Corazzo, i
‘monasteri siciliani di Saito Spirito e della Triniti
Palermo c di Santa Maria di Noara.

Del monastero novarese resta oggi visibile la
chicsa di S Mana La Noara edificata nel sce. X1 ed
originariamerte dodicata all Anunziata, 11 ccnobio,
costruito a partredal 1137 per volonta di Ruggero
1L fu erctto canonicamente da Sant” Ugo nel 1171
proprio a Badiavecchia, Oggi la chicsctta mostra due
volti quello originario nello sile sobrio dell"ordine
di Citeaux, csibisce finestro sirette ad arco, quasi
fitoie, archi gotici a sesto acuto ¢ quello del
ifacimento, nel secolo scorso. Attualmente ove ¢
Tingresso principale era I'antica abside. ogei sagrato
tondegaiante in picir arcnaria.

Licsistenza del riparo alla Sperlings di San
Basilio <, fu scgnalata dal ispettore onorario di
Milazzo, ing. Domenico Ryolo, fin dal giugno 1942
Le indagis iniziarono solo nel maggio 1951 con una
piccolacampagna di scavo che i diretta da L.
Bemabo Brea ¢ dall'assistete G. Bottaro. Ai picdi
di un‘alta parcte rocciosa, che si estende a NO del

diversification and distinction compared (0 the great
‘monastic. movements- strongly consolidated. The
new monasticism expanded because of a particular
system of filiation, only La Ferws, Pontigny,

Clairvaux and Morimond had the right to new
foundation and cach monastery founded by them
depended on thoir mother abbey . The mutual bond
among the different communities was guaranteed by

o Charta cartats

The church of S. Maria La Noara, was built in the
XIUth contury, and was originall] dedicatd to the
Annunciation; the monastery was built at the
beginming of 1137 by Ruggero 1l and it was
canonically crected by St. Ugo in 1171. Today, the
church shows two faces: the one and
ancther which is the result of the reconstruction
made i the lat centuy. The orginal face i inthe
simple style of the Ctenu's order and presents
vartow arched. windows, almost s, and gothic
arches. The  main enrance ofthe church is where
there was the ancient apse

Sperlinga (St. Basito). The author illustrcs the
excavation carried on in 1951 by Bemabo Brea, in
the rock-sheler Sperlinga of San Basilio, i an
iner valloy of Pelortani mounaies, not far from
Novara i Sicils. The sratigrafic sbquence includes
e archacolosical lyers | which. belong
= s T
Paleolithic Age. A remarkable feature of the
noolich materia, is o proseace of obsidian
microlths; a microlithic flin industry appears i the
Upper Pacolithic ayer. Afte the cxamination ofthe
sone_industry (Biddtu) and founal - tomains
(Cassoi, the author suggests the | hypothess hat
hunting represented the main resobirce of the site
uring the whole peiod of s occupation
‘The hamlet of San Marco an example of
rual village. The place, which s far from the
metropolan bustle is characteised by samow
strcts and i every comr you canl bave mages of
an ancient way of living and of ancient traditions.




[image: image10.jpg]pacse ¢ che prospetta verso NE, si susseguono tre
ampi ripari souo roccia denominati localmente “La
Sperlinga” (Spelonca). Gii scavi furono cscguiti nel
nparo pill settentrionale dove vennero in fuce in
scquenza stratigrafica. testimonianze di vita dal
‘ncoliico alla prima eta dei metall,

Nel deposito si riconobbero i soguenti strati un
primo strato fine i colore  rosso-giallastro,
comenente ceramica simile a quella della classe
degli orizzonti siciliani di Serraferlicchio, di Sant’
Ippolito ¢ della Chivsezza, Un secondo strato il cui
terreno sssumeva un colore cinerizio; Ta coramica
era. molto abbondante tipica delle fasi finali della
cultura di Dianz, ed insieme, abbondavano selci,
ossidiana ¢ ciottoli spaccati. Un terzo stralo di
terreno rossastro con ghiaia, privo_di ceramica,
contencva abbondante industria liica di  tipo
epipaleolitco

Il matcriale del primo strato non ¢ molto
abbondaats ¢ di impasto grossolano; le forme sono
fruttiere ad alto picde traforato, fiaschi con collo
cilindrico, ~ pemtoline _ semiovoidalifsferoidali ¢
‘pentoloni decorati con impressioni digital

1l materiale archeologico raccollo nel sccondo
strato pud essere rifrito al Neolitico Superiore
cioé alla cultura di Diana. Vi appaiono alcuni
framment di ips diversi pi antichi 0 pid recenti ¢
ciot alcuni frammenti dello stile di Stentincllo,
alcuni frammenti di ceramica di argilla depurata a
superficic  mgubbiata, lucida ed infine _alcuni
frammenti decorati a_ solchi dello stile di Piano
Cante. La coramica dello stilc di Piano Conte &
rapprescntata da tre frammenti tpici: scodellc
decorate allinterno da. solehi orizzontali molto
larghi pii © meno profond o da solchi pii 0 meno
radial sull‘orlo- La ceramica di Diana costiuisce
cnome maggioranza dol materile rinvemuto dello
sirato. La scomparsa della ceramica a superficie
rosso lucida, e forme (orlett rilevati ben distints
dalla spalla), Ia frequenza di una carenatura anche se
poco_accentuata nel profilo delle coppe ¢ delle
scodelle; la posantezza delle ansc a cannone ¢ I
stlizzazione ormai puramente decorativa e priva di
funzione pratica della anse a. rocehetto, sono
clements tuti che riavvicinano questo complesso
ceramico pruttosto all‘abitato della Spatarella che
non all'abitato della contrada Diam. L'industria
lita del sccondo strato & molto abbondante.
Notiamo strumenti su_slce ma_sopramitio su
ossidiana. L'esame dell'industria litca o della fauna
rvemuta nei tre orizzont del riparo & stato
effettuato da | Bidditu. Tra i Bulini predominano
queli su ritoceo a distacchi laterali. Nei Gratiatoi
predomunano quelli frontali lunghi. 1 Geometrici
5010 rapprescatati da semilune, trapezi e triangoll,
Sigificativi son0 molti microliti geometrici su




[image: image11.jpg]ossidiana. 11 riparo di S. Basilio & stato spesso
inserito tra i pochi giacimenti nei quali sembra
probabile_ossenvare um_contimuta culturale 1ra
popolazioni tardo mosolitche local ¢ avvento del
Nealitico. Il paticolare tipo i associazione (trpezi-
semiluna) riscontrato nei livel @ ceramica sembra
conformato dai _rinvenimenti _cfettuati nella
Contrada Potraro nel comun di Moliliin provincia
di Siracusa.

L'esame della fauna_conferma I'ipotesi che la
scolta dol riparo sia da metterc in rlazione a
frequentaziont sporadiche caratteizzate da batiute di
caccia nelle forete che dovevano aver lrga. parte
nel pacsaggio dei Monti Peloritani ¢ Nebrodi.

Con Vasportazione degli sirati superioni 2
ceramica, sulla parcte nord del riparo, vennero in
Iuce deile incisions (¢ costtuite da trati verticali 0
lievement obliqu, di diversa profondita, dovui alle
gonti che frequentavano il riparo nel Paleolitico
Supesiore ¢ ncl Mesalitico

La frazione di San Mareo 7, proeta dalle
suggestive propeggini ombros della sua profonda ¢
quiga  valle, ¢ um mets immancabile
acllsscursione come esempio di borgo rurale
tadizionale. In questi luoghi, lontani dal fragore
‘metropolitano, ¢ nei o vicol, & possibile scorgere
ancora Icco di antchi mestieri e suggestive
testimonianze di un tempo trascorso,

Tra ko sagro organizzate el corso dell'amno,
retaggio di unorgogliosa identitd locale, st
amoverano: la “Sagra della Capra al Fomo™ a
Sctiambre, Ia “Fosta del Pane” ¢ la “Festa della
Tosatura™a Gisgno.














